VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  51 del  29.11.2005

OGGETTO:

SOSTEGNO ALLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI AGRICOLE NELLA VERTENZA SUL PREZZO DEL LATTE OVICAPRINO 2006.

L’anno DuemilaCinque  (2005), addì VENTINOVE del mese di NOVEMBRE, alle ore 19,20 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TIDDIA MAURO, TALLORU PANTALEO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, FRAU ANGELO, FENZA MASSIMO ANGELO, CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO e TIDDIA MAURO. 

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 15,  assenti n. 2.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

L’assessore Anna Rita Corda, su invito del Sindaco, espone la problematica relativa alla vertenza regionale sul latte ovicaprino e la richiesta di sostegno pervenuta dalle associazioni professionali agricole.

Il consigliere Angelo Frau sostiene che il problema del prezzo del latte è ricorrente anche perché non c’è la volontà di risolverlo. La Regione da decenni è responsabile di questa situazione. Il nostro sostegno non risolverà il problema. E’ necessario sollecitare la Regione affinché si attivi per risolvere la situazione. 

L’assessore Umberto Pinna chiarisce che gli industriali non vogliono applicare il prezzo concordato nel 2004 con la Regione.

Il Sindaco da’ lettura della proposta di deliberazione, sostenendo che dovrebbe essere recepita integralmente, senza modifiche e aggiunte. Invita quindi il Consiglio ad approvare all’unanimità l’Ordine del Giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE


RILEVATO che la campagna 2004/05 del latte ovicaprino si è conclusa senza che ai pastori sia riconosciuto un prezzo di chiusura, ma solamente un acconto di euro 0,51 IVA inclusa;

 
CONSIDERATO:

· CHE l’annata trascorsa ha visto contemporaneamente un calo del 30% delle produzioni e del 30% del prezzo pagato dagli industriali caseari;

· CHE nel mese di Aprile 2005 è stato firmato un accordo tra regione, industriali e organizzazioni professionali agricole, nel quale era prevista la procedura e le condizioni per definire il prezzo di chiusura della campagna e quello per la prossima;

· CHE sulla base dell’ accordo sottoscritto e sulla base dei dati di mercato, quantità e prezzi, riferiti ai vari mercati e ai diversi tipi di formaggi, il prezzo risultante va da euro 0,56 a euro 0,66;

· CHE utilizzando anche i parametri forniti dagli industriali; sui costi sulle spese di commercializzazione e utili, comunque i costi il prezzo di chiusura non è mai inferiore a euro 0,56;

· CHE negli esercizi precedenti e tutt’ora sono in corso importanti finanziamenti pubblici verso il sistema di trasformazione industriale, per i quali è prevista una clausola che vincola ai benefici di tutta la filiera, in particolare per i produttori di latte ovicaprino che hanno diritto ad una giusta remunerazione del prodotto;


RIMARCATO:

· CHE l’Assessorato dell’agricoltura e riforma agropastorale ha verificato la veridicità dei dati forniti dai consorzi di tutela (Nomisma) e da ISMEA del Ministero dell’agricoltura con la partecipazione di Assolatte (confindustrja caseari);

· CHE gli industriali caseari si rifiutano di avanzare una proposta di prezzo che tenga conto dei dati e degli accordi sottoscritti;

· CHE al richiamo dell’assessore all’agricoltura a por fine alle pratiche, perditempo gli industriali hanno risposto con toni degni di altri tempi nel tentativo di delegittimare la regione che è contemporaneamente parte garante dell’accordo;

EVIDENZIATO:

· CHE le  produzioni  di formaggio, per i numeri rilevati fa valutare l’ultima stagione come una delle più redditizie di utili per gli industriali caseari, i quali oltre alle proprie produzioni hanno comprato e venduto rilevanti quantità da cooperative e altri privati;

· CHE la tattica della dilazione continua e con il mancato riconoscimento del conguaglio gli industriali caseari intendono ulteriormente deprimere il mercato del latte e porre in condizioni di ricatto i pastori, con il latte in azienda ma senza prezzo;

VERIFICATO con profonda preoccupazione che le famiglie dei pastori stanno sopportando condizioni di difficoltà nella conduzione aziendale e di povertà crescente;


CONSIDERATO che il mancato riconoscimento di un prezzo congruo e la giusta remunerazione del lavoro è contemporaneamente danno economico e umiliazione sociale;

TUTTO CIO’ PREMESS0

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

· Di richiedere al Presidente della Giunta Regionale la convocazione urgente del Consiglio Regionale allargato ai Sindaci dei comuni sardi per esaminare la gravissima crisi del compatto ovicaprino con particolare riferimento al rispetto degli accordi sottoscritti nel mese di aprile 2005;

· Di richiedere ai presidenti delle Giunte Provinciali la convocazione dei propri consigli col medesimo ordine del giorno;

· Di sostenere tutte le iniziative di mobilitazione che le associazioni professionali agricole porranno in essere per la difesa delle aziende e della dignità dei pastori;

· Di inviare la presente deliberazione all’Anci;

· Di inviare la presente deliberazione ai presidenti dei gruppi consiliari regionali e provinciali.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

                    IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE  


(Sindaco Gian Luca Becciu)

                                         (Dott.ssa Luisa Senes)

________________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE










    (Dott.ssa Luisa Senes)

_______________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_______________________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_______________________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________
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